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A TUTTE LE STRUTTURE PERIFERICHE


LORO SEDI

e, per conoscenza: 

AI SIGG. DELEGATI REGIONALI


LORO SEDI

ARGOMENTO:
Ormeggio nelle basi nautiche alle imbarcazioni di non soci.
1. ‑

L'art. 35 del Regolamento annesso allo Statuto stabilisce che i Soci della L.N. (e ovviamente a maggior ragione 1e Sezioni) non possono utilizzare i posti barca loro assegnati per attività commerciali o lucrative di qualsiasi genere, essendo ciò contrario al principi etici della Lega Navale e all'azione moralizzatrice che l'Associazione è chiamata a svolgere.

A tali situazioni sono riconducibili anche quelle particolari concessioni che risulta alcune Sezioni usano fare a non soci in transito ospitandone per uno o più giorni le imbarcazioni nelle basi nautiche e fornendo loro i relativi servizi.
2 ‑

Ininfluente è la circostanza che i servizi siano forniti a titolo gratuito o a pagamento con regolare percezione e versamento dell'IVA connessa .In entrambi i casi infatti si verifica una forma di "concorrenza sleale" nei confronti di privati (singoli o comunque associati) operanti nel settore, i quali non godono delle agevolazioni che alla Lega Navale sono concesse esclusivamente per le finalità dell'Ente e per la esclusiva fruizione da parte dei Soci.

L'art. 2598 para 3 del Codice Civile, le numerose sentenze della Suprema Corte di Cassazione e le normative riguardanti l'esenzione IVA per la L.N. sono in proposito inequivocabili. 
3 ‑

Possono per altro verificarsi occasionali situazioni che inducano le Autorità Marittime o Portuali a chiedere alle Sezioni di ospitare imbarcazioni di non Soci. Si tratta per altro di situazioni particolari e provvisorie configurabili come causate "da forza maggiore" e comunque di, assoluta eccezionalità.

Anche in casi come questi le Sezioni, non avendo autorità alcuna per effettuare controlli, dovranno declinare qualsiasi responsabilità circa carichi o persone illegalmente a bordo, circa l'effettuazione delle pratiche di frontiera o connesse con la sicurezza, nei riguardi di persone e di provenienze non nazionali né CEE. Operazioni di controllo di questo tipo, così come del resto l'organizzazione degli approdi e l'assegnazione di posti ormeggio nei sorgitori dovranno continuare a ricadere nella responsabilità delle Autorità a ciò delegate (vedi anche normativa di cui al D.P.R. del 2 dicembre 1997 n. 509 ‑G.U.n. 40 del 18.2.1998).
4 –

In conclusione per le motivazioni di cui ai precedenti punti 1 e 2 e con la sola eccezione così come configurata al precedente punto 3, questa P.N. riconferma l'assoluta inderogabilità della normativa dello Stato e del Regolamento della Lega Navale in merito alla assegnazione e alla utilizzazione riservata ai soli Soci dei posti barca delle basi nautiche delle Sezioni. Né è ammissibile che la normativa di cui sopra venga aggirata improvvisando una iscrizione ad hoc alla L.N. per i non Soci di passaggio in cerca di ormeggio.
5 ‑

Le Sezioni sono invitate a modificare i regolamenti interni, se e per quanto necessario a pienamente recepire quanto sopra rappresentato.
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